GIOVANNI BATTISTA

La nostra chiesa si chiama San  Giovanni Battista perché è dedicata a questo grande ed ultimo profeta prima di Gesù.
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GIOVANNI BATTISTA
E’
L’ANELLO DI CONGIUZIONE

TRA L’ANTICO E IL NUOVO

TESTAMENTO,
TRA LA PRIMA ALLEANZA E 
LA NUOVA ALLEANZA.

Di lui, Gesù ha detto:
“ Tra i nati da donna non è sorto alcuno più grande di Giovanni Battista.

Tutti i profeti e la loro legge hanno profetato fino a Giovanni ed egli è colui del quale sta scritto:

Ecco dinnanzi a te io mando il mio messaggero, davanti a te egli preparerà la tua via.(Isaia)”
                                                                                                                                           MT 11,10-13
Ma chi è Giovanni Battista?
E’parente di Gesù. Sua madre Elisabetta è cugina di Maria la mamma di Gesù.
E’ contemporaneo di Gesù. Nasce sei mesi prima di Lui. Ed è l’unico tra gli uomini santi, insieme a Gesù e Maria, che si festeggia sia la nascita terrena e sia la morte, o meglio, la sua rinascita in cielo.
Ma vediamolo da vicino……….
……..come con Gesù
 Annunciazione
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L’Angelo  
Gabriele
annuncia la nascita di 

Giovanni a Zaccaria suo padre, 

sacerdote del Tempio,

molto avanti con gli anni sia lui 

che la moglie Elisabetta.
Nascita
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Crescita

   Il profeta Isaia aveva profetizzato che ci sarebbe stato qualcuno che avrebbe preparato la strada al Messia.
Questa profezia si realizza con Giovanni Battista.

        Egli, infatti, è il precursore  di Gesù, cioè  colui che precede e passa prima di Gesù perché ha il compito di preparare il popolo ad accoglierlo come il  Messia tanto atteso e annunciato dai profeti e sarà il primo profeta  che potrà indicarlo perché  Gesù è presente realmente nel popolo.
 Giovanni predicava sulle rive del fiume Giordano dicendo alla folla di convertirsi e pentirsi dei propri peccati chiedendo perdono a Dio. 
Allora la folla, i pubblicani, e persino i soldati romani sentendolo predicare in quel modo, gli chiedevano: “Maestro, che cosa dobbiamo fare?” E Giovanni dava a ciascuno la giusta risposta: aiutare il prossimo;  non riscuotere  più denaro del necessario per pagare le tasse; non maltrattare nessuno.

Invitava tutti  a cambiare vita, per prepararsi ad accogliere con cuore puro il Messia che stava per arrivare.
Chi era disposto a seguire ciò che Giovanni diceva, si faceva battezzare con l’acqua del fiume.
     Giovanni diceva: “ Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non son degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito e fuoco.” Lc 3,16

     ….......e un giorno Gesù venne davvero e Giovanni disse: “Ecco l’Agnello di Dio, colui che toglie i peccati del mondo.”
                                               Gv 1,28-30

      Gesù si avvicinò a Giovanni, che stava battezzando gli Ebrei sulle rive del fiume Giordano. Come tutti gli altri, anche Gesù entrò nell'acqua, come segno che voleva ricevere il battesimo.
      Ma Giovanni disse a Gesù: « Sono io che ho bisogno di essere battezzato da te, e tu vieni da me?». Ma Gesù gli rispose: «Fa' come ti chiedo: c'è una ragione». 
      E appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco si aprirono i cieli e scese  lo Spirito Santo sotto forma di colomba sopra di lui e una voce dal cielo che diceva: 
« Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento».

Questo è un momento importante perché nello stesso istante sono presenti le TRE PERSONA della TRINITA’: 
                     GESU’ in persona
                     LO SPIRITO SANTO sotto forma di colomba

                     DIO attraverso la sua voce.

      Gesù pur essendo senza peccati, si lasciò battezzare da Giovanni per dimostrare il suo
essere uomo tra gli uomini, anche se non poteva avere peccati in quanto era Dio.  
       Giovanni, riconoscendo in Gesù il Messia tanto atteso, l’Agnello di Dio e quindi il figlio di Dio,  lasciò andare i suoi discepoli, dopo averli preparati,  affinché seguissero Gesù, il vero Maestro.
       Infatti dirà: “Lui (Gesù) deve crescere; io, invece,diminuire”. Gv3,30
E così dicendo, si mise da parte per lasciare operare Gesù nella sua grande missione di salvezza per tutti gli uomini della terra.


Giovanni Battista  morì martire.

      A tutti diceva quello che era giusto e quello che era sbagliato. E lo diceva anche al re Erode Antipa il quale aveva sposato Ero​diade, la moglie di suo fratello. 
      Gio​vanni lo aveva più volte rimprovera​to per questo, ed Erodiade aveva giurato di vendicarsi. Per questo Gio​vanni era stato messo in prigione. 
        Un giorno Erode aveva invitato a una festa i personaggi più importan​ti del regno. A un certo punto la figlia di Erodiade, una fan​ciulla di nome Salomè, entrò nella sala e si mise a danzare. Danzava così bene, che il re Erode le disse: «Chiedimi quello che vuoi e io te lo darò!» 
        Spinta dalla madre, Salomè rispose: «Voglio che tu mi dia subito la testa di Giovanni Battista». Erode si rattristò. Non avrebbe voluto fare uccidere Giovanni, ma poiché aveva giurato davanti a tutti gli invitati, chiamò una guardia e le ordinò di andare ad uccidere Gio​vanni Battista. 
     Fu così che il corag​gioso profeta subì il martirio.






                           


        


                             


                      


                                     L’ Angelo


                                     Gabriele








sei mesi dopo, annuncia a Maria la


nascita di Gesù per opera dello


Spirito Santo.


Gesù, quindi, è il Figlio di Dio.





                           


                           


                         Trascorso il tempo 


                          dovuto, nasce il 


                       bambino  e, come aveva detto l’Angelo Gabriele,


                             gli viene 


                          messo il nome di 


                         Giovanni che significa:


                       “Dio usa Misericordia”.


                             








           


                              Anche Maria, a <<<<<<<<              Betlemme, avrà il suo 


                              Bambino  al quale


                              metterà il nome


                              Gesù che significa:


“Dio che salva”, come le aveva annunziato l’Angelo Gabriele.


                   





                        


                              





“ Il bambino cresceva e si fortificava


nello spirito.


Visse in regioni deserte fino al


giorno della sua manifestazione in 


Israele.” Lc 1,80








                                     


                                        “ Il bambino 


                                        cresceva e si


                                       fortificava, pieno


                                       di sapienza, e la Grazia di Dio era con  lui.”  Lc 2,40





APPROFONDIMENTO


Il battesimo di Giovanni era diverso dal battesimo di noi cristiani. Il suo era solo un gesto penitenziale che stava ad indicare l’immersione nel fiume come un lavarsi e fare penitenza.


Per noi cristiani il battesimo avviene sotto l’azione dello Spirito Santo ed è una rinascita ad una vita nuova, pulita, senza peccati.


Il Battesimo è il sacramento che toglie i peccati..





Il Battes





CURIOSITA’


La statua che rappresenta Giovanni Battista nella nostra chiesa ha un  braccio alzato con l’indice della mano che indica qualcuno.


Quel qualcuno è proprio Gesù, l’Agnello di Dio!





Salomè








